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9 luglio 2017 XIV tempo ordinario (  A)

Le parole di Gesù sono come una carezza consolatrice in un mondo sempre più preda 
della paura. Paura del terrorismo, paura del terremoto, paura delle conseguenze del-
l’inquinamento …, a cui si aggiungono le paure insite in noi, quella di vivere e di mo-
rire. Queste paure richiedono un grande coraggio per affrontarle che, dice il Signore, 
troviamo solo nei piccoli, nei puri di cuore, che affrontano la vita con la sola forza 
della fede. Non c’è scienza di questo mondo che sa dare risposte a chi perde il posto 
di lavoro, alle famiglie che non arrivano alla fine del mese, ai bambini che muoiono di 
fame a causa di una economia fatta di denaro e non di giustizia. Non c’è scienza che 
può fermare un terremoto o guarire tutte le malattie …. Tutte queste situazioni sono 
affrontate dal cristiano con il coraggio della fede, che diventa il coraggio delle idee, 
che genera giustizia e pace: Il coraggio etico, di chi rifiuta di essere massa acritica in 
un mondo che vorrebbe tutti uguali; il coraggio di lottare con le armi dell’amore, ac-
cettando i propri limiti e quelli altrui, per darsi una mano nei giorni felici e in quelli  
più bui. Ecco, i furbi cercano un dio sapiente e potente. I piccoli invece incontrano la 
sapienza e la potenza di Dio lì dov’è: nell’insipienza e debolezza di Gesù. Accoglien-
dole condividiamo la sua vita, la vita di Figlio del Padre che è, poi, la nostra vita. Voi  
siete questo, dice il Signore, a noi il dovere di esserlo nella nostra storia: vivere il 
piacere di essere figli e fratelli nel Signore. È un dono, una gratuità, una grazia che 
non abolisce la nostra capacità di agire; anzi la rende possibile in modo che la realiz-
ziamo per quello che siamo. In altre parole, il Vangelo ci viene donato, ma l’amore 
vive della gratuità e chiede di essere liberamente amato. Se questo amore non viene 
amato nel concreto della vita, diventa perdizione, dramma di Dio, ancor prima che 
dei sapienti e dei furbi. In un tempo che sembra uccidere ogni speranza Gesù ci chie-
de di imparare da Lui, che non è una vanteria; significa semplicemente: non seguite i 
maestri che la fanno da padroni sulle vostre coscienze, che predicano un Dio che non 
sta dalla parte dei poveri, dei peccatori, degli ultimi e insegnano una religione che to-
glie la gioia con le sue pignolerie e assurdità. Lui si presenta come mite e umile di  
cuore come lo sono i poveri e gli oppressi che, pur subendo ingiustizie, non ricorrono 
alla violenza. E dice loro: io sto dalla vostra parte, sono uno di voi, anch’io sono po-
vero e rifiutato.

ANTIFONA D’INGRESS0   (Sal 48,10-
11) 
Ricordiamo,  o  Dio,  la  tua  misericordia  
in  mezzo  al  tuo  tempio.  Come  il  tuo 
nome, o Dio, così la tua lode si estende ai 
confini della terra; di giustizia è piena la 
tua destra

C.   Nel nome del Padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo .                      A. Amen 
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto,  l’amore di  Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C.   All’inizio di questa celebrazione  eu- 
caristica, chiediamo la conversione del cuo- 
re, fonte di riconciliazione e di  comunione 
con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà       A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà            A.   Cristo, pietà.
C.  Signore pietà        A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
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noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna                       A. Amen

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo,  ti  benediciamo,ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo,  ti  rendiamo  grazie  per  la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio  unigenito,  Gesù  Cristo,Signore  Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che to-
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra  supplica;  tu che siedi  alla  destra 
del  Padre,  abbi  pietà  di  noi.  Perché  tu 
solo il  Santo, tu solo il  Signore, tu solo 
l'Altissimo:  Gesù  Cristo,  con  lo  Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen
 COLLETTA
O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti 
l’eredità del tuo regno, rendici poveri, li-
beri ed esultanti, a imitazione del Cristo 
tuo Figlio, per portare con lui il giogo soa-
ve della croce e annunziare agli uomini la 
gioia che viene da te. Per il nostro Signo-
re Gesù Cristo... 

Dal libro del profeta Zaccarìa (9,9-10)

Così dice il Signore: «Esulta grandemen-
te, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusa-
lemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è 
giusto e vittorioso, umile, cavalca un asi-
no, un puledro figlio d’asina. Farà sparire 
il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da 
Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spez-
zato,  annuncerà  la  pace  alle  nazioni,  il 
suo dominio sarà da mare a mare e dal 
Fiume  fino  ai  confini  della  terra».
Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio

SALMO  RESPONSORIALE (Sal  144)
Rit: Benedirò il tuo nome per sempre,  
Signore. 
O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire 
il tuo nome in eterno e per sempre. Ti vo-
glio  benedire  ogni  giorno,  lodare  il  tuo 
nome  in  eterno  e  per  sempre. 
R.
Misericordioso e pietoso è il Signore,  len-
to all’ira e grande nell’amore.  Buono è il 

Signore  verso  tutti,   la  sua  tenerezza  si 
espande su tutte le creature.               R.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere  e ti 
benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del 
tuo regno e parlino della tua potenza.  R.
Fedele è il Signore in tutte le sue parole e 
buono in tutte le sue opere.  Il Signore so-
stiene quelli che vacillano  e rialza   chiun-
que è caduto.                                   R.
    
          
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai  
Romani    (8,9.11-13)  
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della 
carne, ma dello Spirito, dal momento che 
lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno 
non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartie-
ne. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha ri-
suscitato Cristo dai morti darà la vita anche 
ai  vostri  corpi  mortali  per  mezzo del  suo 
Spirito che abita in voi.  Così dunque, fra-
telli, noi siamo debitori non verso la carne, 
per vivere secondo i desideri carnali, per-
ché, se vivete secondo la carne, morirete. 
Se, invece, mediante lo Spirito fate morire 
le  opere  del  corpo,  vivrete.
Parola di Dio.   A. Rendiamo grazie a Dio 

CANTO  AL  VANGELO  Mt  11,  25)  
Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre,  Signore del cielo e 
della terra,  perché ai piccoli hai rivelato i 
misteri  del  Regno.
Alleluia. 

   † VANGELO

  Dal vangelo secondo Matteo (11,25-
30)  
In quel tempo Gesù disse:  «Ti rendo lode, 
Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così hai deciso nella tua bene-
volenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio; nessuno conosce il Figlio se non il Pa-
dre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelar-
lo.  Venite a me, voi tutti che siete stanchi 
e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
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che sono mite e umile di cuore, e trovere-
te ristoro per la vostra vita. Il mio giogo 
infatti  è  dolce  e  il  mio  peso  leggero».
Parola del Signore  A. Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili  e invisibili.  Credo in un solo 
Signore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero; generato, non creato; della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini 
e  per  la  nostra  salvezza  discese  dal 
cielo;e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno  è  risuscitato,  secondo  le 
Scritture;è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita,e procede dal 
Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà.   Amen.

       
 PREGHIERA  DEI  FEDELI 
C - O Dio, nostro Padre, che ascolti i pic-
coli e gli umili, rendi la nostra preghiera 
conforme alla tua volontà, perché possia-
mo aderire con fiducia di figli al tuo pro-
getto d’amore. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.
1. Perché nella Chiesa non ci sia la corsa 
ai primi posti, ma vengano stimati i picco-
li, i semplici, coloro che sono poveri in 
spirito e puri di cuore. Preghiamo.
2. Perché coloro che hanno posti di re-
sponsabilità nelle nazioni e nelle istituzio-
ni pubbliche, perché siano animati da sin-
cero spirito di servizio e combattano l’in-
giustizia ed il sopruso. Preghiamo.

3. Perché i cristiani operino nel mondo con 
convinzione per il bene comune, perse-
guendo con costanza e coerenza evangelica 
la pace e la giustizia. Preghiamo.
4. Perché i poveri e gli emarginati si senta-
no amati da Gesù e attingano dal Vangelo 
forza e consolazione, per portare con Cristo 
il giogo della croce. Preghiamo.
5. Per la nostra comunità, perché sappia 
sostenere gli affaticati e coloro che sono 
stanchi con la vicinanza di fratelli e sorelle 
disponibili e accoglienti, pronti a condivide-
re le pene e i pesi che la vita riserva. Pre-
ghiamo.
C.   Ti preghiamo, o Padre, di renderci umili 
nel cuore verso di te e miti verso i nostri 
fratelli, perché possiamo essere collabora-
tori del tuo Figlio nell’edificazione del re-
gno. Te lo chiediamo per Cristo nostro Si-
gnore. 

SULLE OFFERTE
Ci purifichi, Signore  quest’offerta che con-
sacriamo al tuo nome, e ci conduca di gior-
no in giorno a esprimere in noi la vita nuo-
va del Cristo tuo Figlio.  Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.   A..Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti 
con i doni della tua carità senza limiti, fa’ 
che godiamo i benefici della salvezza e vi-
viamo sempre in rendimento di grazie. Per 
Cristo nostro Signore.  A. Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 9 luglio                                    XIV del tempo ordinario
Celebrazioni orario festivo.
oggi si ritirano le buste per la raccolta alimentare.

Centro per la Famiglia
Nei mesi di luglio e agosto il Centro sarà disponibile su appuntamento da richiedere 

negli ambienti parrocchiali. 

Estate Ragazzi 2017
dal 10 luglio al 28 luglio

dalle h. 8,00 alle h. 12,30 – tutti i giorni dal lunedì al venerdì

La nostra Comunità e la crescita nella fede
Riesce la Chiesa  ad essere accogliente ed  inclusiva?  
(conclusione della sintesi dell’incontro con Don Francesco Fiordaliso, parroco di Casti-
glioncello del 6 giugno scorso con tema: integrazione/ inclusione in una società 
multiculturale). 
Quanto stava accadendo ad Antiochia interpellò la Comunità di Gerusalemme, più fedele 
alle tradizioni, rendendo necessario un confronto fra i cristiani su come essere la Chiesa 
di Gesù. Dopo accese dispute, il Concilio di Gerusalemme accolse il pensiero di Paolo e 
di Pietro che invitava a non imporre la circoncisione come condizione di appartenenza 
alla fede cristiana e a non classificare i cibi come puri o impuri.  I cristiani capirono che 
nell'accoglienza dell'altro occorre saper distinguere il valore dal modo pratico con cui 
viene vissuto quel valore.  Se i valori sono condivisi, le prassi e le tradizioni possono es-
sere cambiate per arrivare all'inclusione.  

don Francesco Fiordaliso ha concluso elencando dieci idee su accoglienza ed inclusione 
nella Chiesa: 
1) La Chiesa o è missionaria o non è. 
2) Siamo Chiesa missionaria se diciamo cose comprensibili a tutti. 
3) La missione è fedeltà al Vangelo e fedeltà all’uomo. Non c’è niente di umano che non 

sia abitato dalla grazia di Dio. 
4) Si amano gli uomini  perché si sa riconoscere la dignità di ciascuno. 
5) Bisogna sapere non solo cosa dire ma come dirlo. 
6) E' necessario farsi interrogare dal mondo perché noi cristiani non consegniamo pac-

chetti e non abbiamo tutte le  risposte alle diverse realtà. 
7) Conseguenza della missione è l’accoglienza. Non si può decidere se accogliere, ma 

come accogliere.
 8) Accogliere non è una via facile, richiede analisi, riflessione, può imporre scelte diffi-

cili. 
9) L'accoglienza implica la disponibilità al cambiamento  sia da parte di chi accoglie sia 

da parte  di chi è accolto. 
10) E' importante distinguere i valori dal modo concreto in cui essi sono vissuti. In caso 

contrario rischiamo di creare enormi sofferenze.
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